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i! quale secondo l'antico costum e romano ha l’incarico di contrat­
tare delle belle schiave), è tu ttav ia  superato dai Suppositi (sosti­
tuti) del m edesim o A riosto, la Lena (ruffiana) che fu  rappresen­
tata nel 1528 dinanzi a ll’intera corte in occasione del m atrim onio  
del principe Ercole con R enata di V alois ! 1

Con la m edesim a passione di suo  padre coltivava a M antova
il teatro Isabella d’E ste, sposa del m archese Francesco Gonzaga. 
Anche in U rbino fece  il suo in gresso  il teatro profano. A  Roma le 
prime com m edie classiche furono rappresentate probabilm ente al 
tempo d ’Innocenzo V i l i .  N è queste si lim itarono alla piccola cer­
chia degli um anisti, poiché ben presto cardinali m ondani ed altri 
alti d ignitari ecclesiastic i m isero le corti dei loro palazzi a dispo- 
izione di Pom ponio Leto. Il cardinale R affaele R iario specialm ente  

accordò al teatro favori da p r in c ip e .2 Sotto  A lessandro V I la 
mania per gli spettacoli teatrali andò sensib ilm ente crescendo, 
tanto che una parte essenzia le  delle fe ste  di corte era costitu ita  da 
rappresentazioni dram m atiche di lavori in parte affatto indecenti. 
Al tempo delle fe ste  carnevalesche, alle quali A lessandro VI pren­
deva vivo interesse, si davano di continuo num erose commedie. 
Nell’anno 1502 quest’indegno pontefice fece rappresentare nei pro- 
prii appartam enti i M enecmi di P la u to .5 M eno inclinazione a sim ili 
cose ebbe il  bellicoso G iulio II, m a già  il suo successore Leone X, 
appassionato pei d ivertim enti, tornava ad altro costum e. Egli non 
»“>'be rossore di assistere  alla sfarzosa  rappresentazione dell’im m o­
rale commedia la  Calandriti del C ard inal Bibbiena, che era andata 
'Ulle scene la prim a volta in U rbino nel carnevale del 1513 .4
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